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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/517 DELLA COMMISSIONE 

dell’11 febbraio 2021 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2017/2361 per quanto riguarda le modalità di pagamento 
dei contributi alle spese amministrative del Comitato di risoluzione unico 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2014, che fissa norme e una 
procedura uniformi per la risoluzione degli enti creditizi e di talune imprese di investimento nel quadro del meccanismo di 
risoluzione unico e del Fondo di risoluzione unico e che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010 (1), in particolare 
l’articolo 65, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) Per calcolare i contributi individuali annuali di cui al regolamento delegato (UE) 2017/2361 della Commissione (2), il 
Comitato di risoluzione unico («Comitato») si basa in particolare sui dati sulle attività totali e sull’importo 
complessivo dell’esposizione al rischio che la Banca centrale europea (BCE) raccoglie dalle entità cui si applica il 
meccanismo di risoluzione unico al fine di calcolare i contributi per le attività di vigilanza di cui al regolamento (UE) 
n. 1163/2014 della Banca centrale europea (3). A tal fine, e ai sensi dell’articolo 6 del regolamento delegato (UE) 
2017/2361, la BCE trasmette annualmente al Comitato i dati su ciascun soggetto obbligato al pagamento del 
contributo raccolti durante tale anno dalla BCE. Tali dati devono essere trasmessi entro cinque giorni lavorativi 
dall’emissione degli avvisi di contribuzione della BCE, e comunque entro il 31 dicembre dell’anno per il quale sono 
emessi gli avvisi di contribuzione. 

(2) Il regolamento (UE) n. 1163/2014 è stato modificato dal regolamento (UE) 2019/2155 della Banca centrale 
europea (4), al fine, tra l’altro, di modificare il sistema in base al quale la BCE raccoglie i dati per la determinazione 
dei contributi per le attività di vigilanza. Prima di tale modifica il regolamento (UE) n. 1163/2014 prevedeva il 
pagamento anticipato alla BCE dei contributi annuali per le attività di vigilanza. A seguito della modifica il 
regolamento (UE) n. 1163/2014 prevede l’addebito dei contributi per le attività di vigilanza solo dopo la fine del 
periodo di contribuzione di riferimento, una volta determinate le spese annuali effettive, e impone alla BCE di 
emettere annualmente un avviso di contribuzione nei confronti di ciascun soggetto obbligato al pagamento entro 
sei mesi dall’inizio del periodo di contribuzione successivo. 

(3) Poiché ora la BCE raccoglie i contributi per le attività di vigilanza solo dopo l’inizio dell’esercizio finanziario del 
Comitato, essa può trasmettere i dati più recenti al Comitato solo successivamente. Di conseguenza, i termini fissati 
nel regolamento delegato (UE) 2017/2361 per la trasmissione dei dati dalla BCE al Comitato non consentono più a 
quest’ultimo di calcolare e raccogliere in anticipo i contributi individuali annuali dovuti per un determinato 
esercizio finanziario. Per mantenere la coerenza tra il sistema del Comitato di addebito anticipato dei contributi e il 
nuovo regime della BCE, e per consentire al Comitato di continuare a calcolare e raccogliere i contributi annuali in 
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